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vf,RBAT.T', DI DELTBERAZTONE DEL CONSTGI,TO C0MUNALE

'-*N. 6 27.02.2406

OGGETTO: - ADESIoNE AL SISTEMA. BIBLIoTECARIo I'IBONESE (sBD, coN
SEDE LEGÀI-E IN YIBO VALENTIA. PRESSO Iì. CTNTRO SISTEMA-

L'anno duemilasei, il giomo vortisette del mese febbraiq alle ore 18,20 nella sala
delle adunanze consiliari si è riunitó il Consiglio Comunalg convùcdtò nelle lorme
prescrìtte, in prima mnvocazione, sossione straordinaria, con appositi awisi, stanno
oggi in seduîa i consiglieri comunali.

All'aopello risultano: Pre"erù .qss<nti

1l LANDRO PASOUAI-E FR.{\iCI,SCO ISÈ{DACO tn]- Ll
?) COG),IITTO DOìv€l]lCO , 

-- 
Fl il

3) COLL].A. VINCINZO CARLO IILII
4) Gl-À,\"\Trll }VLASSLIIO l.xl ll
5ì GRILLo MCOLA fxj II
6) Ad,AZZfiELLI M-ASSn4O ANTOMO [x] n
7) MUGGERI MICHEI-E MCOLA [xl []
8l VARONE PASOUALE MCOLA [xl [j

10) PURITAPASOUAI-E ANTON1O Ixì n
lll CARRoZZO FRANCESCO n txl

TOTAI,E

Pdtecipa il Segleîdio comwrale dott Gsra(do Barone Adesi
Riconosciùto il nùmero legale degli intenenuti il PrEsidentc del Consiglio Ing. Giarurini Massimo

dichiara aperta la srrduÈa pef la trattaziono dell'oggetto sopaindicato. 
i

IL CONSIGLTO COMUNALE
. Prvrnesso che sulla proposta di d€lib€îaziode .elatiB all'oggetto:
I il,;rcsponsabfle del sefvizio interessatq per quanlo corcame la regolaritÀ tecnioa;

ai sen3i d€ll'ad. 49 del D.fgs. 18 agosto 2000, 1L 267, hanno espre3so parer€ favorevolo.



Vista la L.R. 19.4.85 n. l7 ,,Norme in materia di biblioteche di En ti localì o d,inîeresse locale.,,
consaeralo che gli Enti _L'-ocali, in vista dell,estensione_ e gesîione dei seúizi bibliotecai (archivistici possono asfòciarsi fra loro per lic.euzione d; sistimil;Oìio,""*i;
visra ra deribera c.C n 8i det 22.t.rg'3 ad osgetro rrti;;.ì;;;';;ìì" Bibrioteca comunare,esecutiva ai sensi dj legge;' visra ra successiva deribera consiriare ni ga-der 0r/00/r9B.l con cui reniva inr;rora.u la BiblioreciComunale; È.
Cdnsideraro che é operanre sul lenirorio della n19.yi"1ig 1,i 

Vibo VaJenria il Sisrema Bibliolecari.Teiritoriare Vibonese (sBV), con sede-le_gar" rn' viuo vur{n,iu p',".r" ii'à*o" sisrema, in piazza
?:?," I,cosi come prcvisto dalla L.À. l7l85 

" 
.i"."1."i"ilì"tf 

"'ciunra 
regionate con atodeliberativo n. 5420 del 13.12.1988;

Rirevato che il SBV tra lo scooo.primario di garantire; futti i cittadini iacèeso ana cultura ean'iúfomazione attraverso ir libro, la docum"*"2i"""'*iu"ì irui'rli"ri a"ru 
"o**i"-ion" u

:#ff 
e audivisiva e di promuovere .4tjiità di dif.tsionÀ a"iu ìor"rl"rr" nei vari campi-dq1

Considerato che l,adesione al S.B.V..presenta elementi di pubblico iareresse m quanto essoprowede, tra l,altro, a rendere disponibile. allbtenza del 
".ii".i" 

ì"lla provincia viboqese ilpat monio documentario e i servizi informativi delÌa biblioteca d"i ò"r,ìrl^.'st",nu, ott e a quello direndere disponibili il servizio di presrito, informazione bibriograficà sut teltono provinciare, ancheatrraveiso I'uso di mezzi mobili lbibtiobus), a soslerere; ú;;;;;r; ì,organizzaziore deilebiblioteche' a promuovere iniziative,vorte a'a diffusion" aa rti" 
" 
Jii" 

"ìrru.a 
murtimediare, dercinem4 der teatro' delra musica e deìle a'.i visive, a garantire la con*-t"L-u r""ni"u 

" "ulturaÌe 
agriaderenti,.a valorizzare il patrimonio storico e 

"uttu,uÈ " 
urtisti"o a"l-iiio.ro, u 

"ottuUorur" "on 
l"sc,uole. dj ogni ordine e grado, I qlomug]ere e realizzate iniziative e percorsi lìnalizzatiatt,aggiomamento professionale deéli addetti A ,"_i;- 

"uiiuiii,- ,nro..*iui e dellaoocùmenlaaone;
Visto lo Statuto del Sistema Bibliotecario Vibonese
Rilenuto dover aderire al Sistenra Bìbliotecarìo Jerrjtoriale Vibonese (SBV), con sede legale inVibo Vaienria presso il Cenrro Sisrema, in p lu.ruOiu., n. ),.ortliiritài Hina associuta t,.a enti ;Visto il parere far ore\ oie espresso dal responsabile del servizio inrerc"slo:I on vol Lrnsntmt. rest nei rnodi€ nei rermini di ieece:

DELIBERA
Di approvare lo Sraruto del Sistema Bibliotecarjo 

-Vibonese 
(SBV), con sede Ìegale in Vibovatentia presso il centro Sistema, in.piazza o;aa n. z, costrtuità-in iJr.à urroil,u ou.n,,,Di aderire al Sistema Bibliotecario vib:le:: 

ISB^VI _" *a" i"g;"'i"ììl;ìu,"nr,u p."".o itCenro Sisrema. in piazza Diaz. n. 2. cosrituito in foÀu ur.*iu,u i*-";,;,"'" "Di aùtorizzare il Responsabile del Sewizio ìnteressato alia stipula della convenzÌone diadesione al Sisre-na Bibliorecario Vibonese (SBV). in ""." ";;;;;;; ;i;;,":
3.

2.

t.

t'



srsTElIA qBLl0f EcARlo vlBoNEsE

STATUTO

Art. 1

ÉisÍe na Bìbllóteca rio)

ì
Ir1

E'costituita ai sensidellbÀ. 24 della L. 14211990 la libera associazione di enÌi denominàta "Sistema

Bibliotecario Vibonese".

Sistema Eibliotecario, specifìcamente previsto dalla legge della Regione calabria 19 Apfile 1985, n. 17, e

riconoeciuio dalla Giunta iRegionale con atto deliberatÌvo n. 5470 del 13.12.1988, opera per mezzi del 'Centro

Sist{rìa" il cui ordinamentci.e le rela{ive funzionisol

reoolaìnènti che saranno sùccessivamente adottati.regolamé!ìti che saranno

Reoionale con atto deljbe'atÌvo n. 5470 del 13.'lz 1vUU, opera per mezo

ro,à le relative funzioni sono prev ste dalLa citata legge' dallo statuto e dai

Art. 2

(Finalità del Sistema Bibliotecario Vibonese)

ll Sisterna Bibliotecario Territoriale ha lo scopo primaric di garantire a tutti i cittadini l'accesso aila cultura e

all'infotmazione attraverso ilìibro, la documentazione storica e ivari mezzi della comunicazione a stampa e

audiovisiva e di prornuovere ailività di dlffusione della conoscenza nei vari campi del sapere

Nello speciflco le sue finalilà sono:

- rendere disponibile ali'utenza delleritorio della provincia vibonese il palrimonio documentario e i servizi

infomratÌvi della biblioteca del CeÌrtro sistema;

- relrdere disponÌbllÌ iservizi di prestito, lnloimazione bibliografica, ecc. sul lefitorio provÌnciale, anche

aitraverso l'uso di mezzì mobjli (bibliobus);

- soslenere e pfomuovere I'organìzzazione de le bìblioteche e delle altre infrasirutture della conoscenza e

della documentazione degli enli aderenti al Sistema slesso;

- pfomuovere iniziative volta aila diffusione del libro e della cultura multimediale;

- promuovere iniziative volte alla diffusione del cinerha, del teatfo, della musica e delle arli vìsive;

- garantire la consulenza tecnica e culturale aglienti aderenti ed anche alle associazioni e alle istituzioni

culiurali che ne facciano richiesta;

- valorizzare il patrjmonio storjco cullurale e artistlco del territorio provinciale e regionale;

- collaborare con le scuole di ogni ordine e grado, facoltà univ,"rsitarie e ìstìtuti culturali alla realizzazione di

progÉmmi educativi, formativi e di educazione permanente;

- collaborare con il Servizio Bibliotecario Nazionale;

- promuovere lo sviluppo dei servizi multimediali delle bÌblioteche pubbliche e private del tedtorio;

- promuovere e fealizzare irìiziative e percorsi iinalizzati all'aggiornamento e alla formazione professionale

deoli addetti ai servizi culturali, infomativi e della documentazÌone:



il 'r'lr

- Promuovere e realizzare, aòche in associazione o collaborazione con altd enli. istitu{i scienlifìci e
università. percorsi di alla formaTione e attjvità di ricerca

Art. 3

(Denoninazione e sede dell'Assòciazione)

L'Associazione assurne la denominàzione di sistema Bibliotecario vibonese e può anche essere indicalo
la sigla SBV.

.L'asqociazior'fe lfà sedè'legale in Vibo Valentia pfesso il Centro Sistema ,in piazzaóiaz,2.
Co-ritalo di Gest.oîe pofà delibe:afe I'adoziore di un segrg emb,eîatco (logo) ed, occo,rendî. il

canD arenlo deua sede. ì .. -! .*-,.
.!!

^i- /
:

(Perconale e conpíti del O2nhó Sisibnà |

,.i

Per il funzÌonamento e la direzione delCentfo Sislema sarà utilizzato priofitariamente ilpersonale regionale
già in servizio presso l'ex consozio sistema Bibliotecario Territoriale vibonese dicui alla delibera Giunta
Regionale n. 5470 del 13.12.1988.
Al Centro Sistema Bibliotecarío compete l'organizzazione dei servizi tecnici del Sistema flnalizzati alJa piena
realizzazione degli obiettivi elencati nel precedente articolo 2.
Nel centro sistema avranno sede le sezioni bibliografiche specializzate e glialtd seruizi tecnici del sistema
Bibliotecarlo.

Art. 5

(Durata, nuove adesionl e recessof

La durata dell'Associazione inlefcomunale è fissata in annÌdiecie alJa scadenza saÈ rinnovata
automatÌcamenie ka quegli entiche non abbiano deribefato ir propfio recesso ai sensider successivo comrni
TuttÌ i comuni rìcadenti neliefrilorio della provincia di Vibo Valenlia e la provincia slessa possolro chiedere d
essefe ammessi a lar pade dell'Associazione nei modi e ne terminÌche verranno pfevisti nell'apposito
regolamento.

Ciascun Ente associalo può recedere dal SBV nei modi che verranno apposÌtamente disciplinalÌ nel
regolamenlo sopra citato.

AÉ. 6
(Organi)

Sono organi del Sistema Bibliotecario Terriloflate:
- il Comitato di gestione;
- il Presidente;
- il Direttore.

;

ll
I
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Art. 7
(Conpasiziane e canpitidel ConiÍato di G$tione)

ll Comitato di Gestione del Sisterla Bibliotecario è

Spetta al Com:tato di Gestrole:

-nomìnare, a maggroranza assoluta del suol c0mponen

dell'Associazione e il Segretario;

fr, un r.roor.run,un,. oer ognienti associato.

anj dÌ fappfesentanza ed eseculivi

biblioteche collegale, nel rispetto delle singole

Sistema per gli aspettì lecnici e funzionalidei

ervizi del Centro Sistema;

Regionaìe relative al potenziamento delle

- oromuovere e coordinare le attivita del Centro Sistemà,6e

" autonomie e prolessionalitè e d'intesa con il oircttore delgÉ

- approvare ll ollanclo prevelluvuí5uts vdrrdzruLrr' c rr uurrr

- aoorovare i Íegolamerli per il fLl'lzionanenlo dellAssoc

- approvare il p;ano dit vilà delisistema e de Ce.tro Si

heao déll-a{incè.reneralldi attivila del Sistema e del Cen

riazioni. e il conto consunt'vo;. .... it ,
nenlo dell Ass0clazl0ne

renle dal l)Ìettore sJlaa e de Ce.tro SipJerJìa predlsposto annualrr

stema e del Centio Sislemaibase dellel nee general di alt;vita del Sistema e del Centio S;stemai 
.

- aoofovaÍe il oiano di spesa relalivo a'la ofganizzaz'a4e e alla lealzzaznne Óels

diversiservizil
- approvare jl bilancio preventivoisue variazioni, e.il surìtivo;

- approvare il piano di spesa rel-ativ-o alla organizzazlane e.a

iiiùliài.iùì.p.gìioi speia oet sistema net rispetrat'

- formulare le richiesie da ìnviaré, all'Ammìnistrazione Proviniiale e Regionaìe relative al potenzramento dell€

struttllrc bibliotecarie del Sisternai
:ì,ì;ù:ì;tn-,.,.,r*.;i;ì ,Àu OJI sirt ru *r lspen8téì prograríiiilt"Ceeli stanziamenli.di blllancio, per il

raooiunqimento delle fnalità degli stessi;

-t'àòproiazione degli atl; di dispos zione relal'vi al patrimonio dell'Associazione

Art. 8

(Funzianamento)

ll comitato di gestione è convocalo e presieduto dal PresÌdente che ne formula, sentito ìl Qirettorc, l'ordine del

gjomo.

ii comitato di Gestione si rlunisce in sessione ordinaria due volte I'anno per l'approvazione del bilancio e del

conto consuniivo enlro il 30 ottobre e il 30 glungo Può essere convocato in sessione straordinaria tutte le

volte che le esigenze lo richiedono.

Gli awisi dicorivocazione vefranno comunicati dal Presidente aisindacidei comuni associati almeno cinque

gÌofni pima della riufione nelle sessione ordinarie' tre giorni prima nelle sessìoni slraordinarje e 24 ore nei

casi dÌ convocazlone ufgente,

ll comltato di gestione è-vaÌidafienie costitÙito con l'inlervento di almeno la rnetà deisuoicomponentl

Tuftavia in caso di sedula deserta l'organo può delibefare in seconda convocazione da lenersi iÎ giorro

diverso sugli stessi argomenli lscitti n;lla prima adunanza con la presenza di almeno un ierzo di suoi

componentr;
ll comilato di Gestione normalmente adotta le proprie delerminazioni ad unanimilà di voti, ma qualora clò non

sia possibile e fatti salvi i casj nei quali saranno richiéste particolari maggiofanze (che vefranno

espiessamente prevÌsti nell'apposiio regolamento) delibefa validamente a maggioranza dei voti favorevolÌsui

conttafl;
ll preslJente dovrà riunire ìl Comitato digestione in un termine non superiore a 20 giorni quando ne sia falla

motivata r.chìesta da parte del Diretlore o da almeno due componentii

Ad ogni deliberazione è allegato ìl parere di legìttimità e di regolarità tecnico,contablle del segretaio ai sensì

degliar1coti53 e 55 dela le!ge 8 giugno 1990, n1 142, e dÍconformità alle fìnalità associaiive del SBTV del

Direttore;
In caso di parere siavorevole del Segrcta o e/o del Direttore, la delibera che comunque dovesse essere slata

assunta verrà inviata in copia all'apposito Comitato Regionale di Controllo

Alle deliberazione del Comitato didestione sono appliòa1e le norme sulcontrollo degli atli prevlste dalla leggi

statali e regionali per gli atti della Giunta Comunale in quanio compatibilì



Art. 9

(Presidente Conitato di Gestionq

ll PrgsideQte, e insua assenza o irnpedimenlq il

del Sistena. Úetenîína Iordine del giorno, dirige

re$idente, corivoca-e.presìede il Comitato di gesìion-e 
j

)ussione e le votazioni, propone le deliberazioni, cura '

t'

l. ,{

j

t'

-delegare e proprie fúnzioni ad un componente dq Comilato digeslione:
-adottare in caso di necets,tà'ed urgenza e sorto Ià propia responsabilità p'ovvedinìenii di ofd naria 

:

amministrazione di competenza del Comitatb da sòtloporre alla ratifìca dello stesso nella prima adunanzd;
.delegqe per singole {naterie o afari le suelcompètenze ad uno o più componentidel Comilato di Gestionei

'Lìquida Ò1i inrpegnitii spesa:

', i !ì

Art. 10 \, ' '., I' 
(Prerogative e respansabilità del Presidenle e dei componenti il Conilato di Gestione)

che siano redatti iverbali relativi ?ll'adunànza. t* '
La rapp..resentanza legale dell'Assooiazione lrlterÈmúnale spetta a tutti gli effett! al Presidenie..^ ,,i.. ,^ :, ,F- $oelta rn0lre at Hrestoenle:| ,, t:,- r'

Ai componenti il Comitato di gestione del SBV che rappresentino enti locali si applicano, per quanto attiene

aspettative, permessi ed indennità, con rinvio ricettizio, le norme previsle dalla legge 27 dicembre 1985, n.

816.

Ai componenti si applicano, alkesì, le norme vigenti in materia di responsabilità previste per gli organi degli

entilocali.
I componentidel Comitato diGestione debbono astenersidal parlecipare alledeliberazioni nelle qualiabbian(

un interesse proprio o di loro parenli o affini sino al quarto grado civile.

Art. 11

lDirettarcl

Al Direllore compete I'attività di gestione per I'affuazione degli indirizi programmaticie degli obblettivi sociali

indivìduatì per il perceguimento dei fini de ll AssociazÌon e;

ll Diretlore svolge tuite le attività gestionali e tecnico managefiali, anche a rilevanza esterna, che non sono

espressamenle riservati dalla legge, dalla convenzione, dallo statuto e daÌregolarnenti ad alki soggelti;

Al Direttore cornpetono in partìcolare le seguenti attibuzioni:
a) Esegue le deliberazioni del comilato di gestÌone;

b) Formula proposte al Comitalo di gestione ed interviene aile sue dunionicon voto consultivo;

c)istruisce e sottopone alcomitato digestione lo schema del programma, del bilancio preventivo economico

annuale e del rendiconlo;
d) sovrintende i servizied il personale dell'Associazionel

e) formula e sottoscrive pareri tecnlci sugli atti del Comitato di Geslione;

0 Adotta gli atti di propria compelenza che impegnano l'associazìone verso I'esterno;

g) Odina gli acquisti in economia e le spese indispensabili per il nomale ed ordinario funzionamento

dell'Associazione, nei casi ed entro i limiti stabiliti dall'apposito regolamento.

i

,1

I
T
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Arî.12
(Segretario)

(Trdsparenza)

li Comilato di Gestionenomina segrelario de IAssociazjone uno deisegreta dei comuni associail, a
lufnazione.
ll segrelario partecipa alle sedute del conìitato di Geslione, cura la redazione dei verbali, svoloe azioné di
consJle-za tecnlco g u'idica arnmi' strativa 1e confronti degh organi del|Associazione e svolg; ture quelle
lurTioni prev.stsnel.'apposilo regolamento.
Al Segfetado viene riconosciuta ìrn'indennità discÌpJinata nell'apposjto regolamento.

1..i
Art. 13 I I

:'.
L'azione complessival1l SBTV adoltando i;metodo e gli strurnenti della programrfi.a;i:ne, sÍ impronla ai
principidi pubblicità, trasparenza e legalità alfine di assÌcufarne il buon andimento e I'imoazialilà:
Tutti gli atil def sBTV devono contenere l'individuazione degli obbiettivi e delle înalità da iaggiungere e la
destinazione delle risorse e deglistrumenti necessa ali,azione da svolgere;
ln ossequio al principÌo della trasparenza, tuttigli attidell'associazione sono pubblicjed ostensibiii aiciltadini
per gamntire I'impazialità della gestione;
Norme regolamentari dettano la disciplina della modalità di archiviazione dei dati aggregati per materia, con la
tenuta di elenchi delle altività del SBV e la loro pubblicizzazione:

L'Associazione, per favorire la piir ampia diffusione dele notizie sulla pfopria altività può utilizzafe alkÌ mezzi
ritenuti idonei, che le moderne tecnÌche dicomunicazione rendono poss'bile.

Att.14
(Albo de e pubblicazianí)

GIi attidegli organl dell'AssocÌazione per iquali la legge, lo statuto o i regolamenii pfevedano la pubblicazione,
vengon0 resi notl e iegglbilicon I'affissione per un perÌoCo non infeiore a quindici gÌofri, in apposilo spazio
destinato ad "Albo delle pubbllcazioni nella sede del Centro Sistema.

Art. 15
(Raccoda can glienli)

L Associazione, per assicurare la permanente informazione sulla proprja attjvità, trasmelie a cura dei
ù-'.grelano agli entì associati I'elenco di tutte le deliberazioni assunle dal comitato di gestione enho i 0 giorni
dalla loro pu bbiicazione e prowederà a trasmettere copia integraÌe diquegriaitiche-ve'anno richiest àagli
entistessi.
Rende possibile, allresì, la vigilanza deglienti fondatod, attraverso formali comunicazioni o consultazionj
secondo quanto previsto dalla convenzione.



Art. 16
(Accesso e pafte cipazi ane)

tq
'u
tl

i' ir I r 
I

l:iii#::li:J'.?:'"X]ll;::'"','#::j:::"t:y:r'Lronchéìiportatorid'inreressidirrusi, orke ardirilro previsro
re norme ai rEge'e del 

'rir*. 
iis"'l',Ji": ' 

t 
" 

nrormczioli ed ai dat; in possesso del'Associàr;".Jr..ótaqIY rru'irre 0l iegge e del ptesenle Staluto; l' -- " '**"ew usr^òruurazrone SeCOndo

:,i:j:,"il:l::,:.',"'.:.j,:l;,:li:lr;:;::::: o jnforrnalone 
e d%rcesso deic;nadjr

Arorchéunprovredime,,"o.n0,,".ìài-iiilil::liH,;il:,|..,;:;i,ii;:.:,t 
iln,._:il:

i^,il,liîl3il îilî:",j:::^srì 
inrerdfsari devono ncevere preventivaroinunicazioné.0èr 

consénr?iÀ r^;^ Ài ^--^.-^
'- '- iv 

' 
puvc, c prcvcrruva comunrcazrone pèr conóen'ré loio di esserne,',,u, ,rdu e u, Inrervenre nel proFedjmel to. i

AtI.17
i

(Paftecìpazionedegliutenti)'

.j

:

5fiffif,1o;.,îji'l#;lj:il,,:,l;,:?|.il, o,*decipazjone desriuten;inìidine arfunzionameiro, sraormento

Art. 18
(Funzione nornativa)

Lo staluto contiene le nofme fondamentali
rut glr ati dell'entei dell'ordinamento dellAssociazione. Ad,esso devono conformarsi
La poleslé regolamenlare viene esercitata lei rispettolelle,leggi, della convenzione e dello staiuio, nellemarefte dr coîpelenla e per ,a geslione der se1z, che,costilu,scono ii fine dell,Assocraz;one;r regotamenli devono essere sottoposli a fo
oevono essere accessiliti a cniunque inren[Tllrpuubblicilà 

che ne consentano i'efetiiva conoscibj]iià e

Af. '19

(Entrate del Siste ma Bibliateca rio)

Le ertrate oeJ Sistema bibriolecdr,o soro cosùl,ire:
- 0al contfl bùli regjoral; a' Sisrema B;btjolecdrlo;
-.04t tnanztamenlo regjonale per coprire le
oel uentro Slslema; I spese retalive alla organizzazione e alla rcalizzazjone dei servizi

- daÌle quote di adesione degJi entipadecioalti:
- oarJe somme appositamente messe a bilancjo dai.síngoli Enli Loca lj costiluen li il Sjslema;- 04 oonaznni lasc;ti' fiberaiilà e da ogni altio intoito a qualsiasi tjtolo acquiJà atéisìerna aioriotecario.

L-
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AtL20
(Conttoqo sugli atti del Sistena Bibtiotecario) t

A'!..21
(Tesoîeda del Sistema Biblíotecaria)

Gri attider sistema gibriolecafio Teritoriare sono sottoposti ar conlrolo p€r come previsto dara normarivanazionale e regionale, .. .

con le modalita der servizio di tesoreria. vrturru ts sirri

lmandatidipaEamentoèlereversalidicassariporteranriolafimadelpresidenteedelsegretario.,

\--- I
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SISTEMA BIBLIOTECARIO VIBONESE

Convenzione

L'anno duemila...... del mese di
s ig n o ri : ...... ..... ... .... ..
ivi residente, , appositamente

................................ il giorno ,f-ai
, in rappTesentanza di ....................................., nato il ed
autorizzato alla stipula della presente convenzione in

PTemesso

- che e operante sul territorio della provincia dÍ vÍbo valentia il sistema Bibliotecario
Territoriale Vibonese (SBV), costituito con delibera della Giunta Regionale no 5470 del
13.12.1988, ai sensi della legge regionale 19.4.1985, no 17 "Norm; in mater,a di
biblioteche di ente locale e d,interesse locale,':
- che il SBTV é attualmente costituito in forma di AssociazÌone tra enti; , .

- che lo Statuto dell'Associazione è stato approvato con delibera , del
- che la legge regionale 17l85 prevede la partecipazjone delle Amministrazioni
provinciali i sistemi bibliotecari;

nome e per conto dell'Ente, in . oel ,g
. . 

: :. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presidente pro-tempore del Sistema Bibliotecario

forza della deliberazione n. oet
_ _ . .. . . , , . . , . . . . . . . . . , . . . . , . , , . . . . . piu-Lr ,purE uet JtsLe,rìd óto otecaTto
Vibonese, appositamente autorizzato alla stipula delfa presente convenzione in nome
per conto deli'Associazione ai sensi dell,art. 9 dello Statuto;

J Gttl-1.*c
(S.B.V.) e " ^ -..

garantife a tutti i cittadihi
la documentazione storica e
dÌ promuovere attività di

-:9 -

Tutto quanto premesso

lîssociazione denominata',Sistema Bibliotecario Vibcfìese

,!s1gza..- si conviene e si stipulà quanto appresso:

Art. 
-1 ,Denominazione

L'AssociàZione assume la denominazione di Sistema giblibtecario VibonpsF p n||à
anche essere indicato con la sigla SBV. ii -

L'associazione ha sede legale in Vibo Valentià presso il Centro Sistema, in piazza Diaz,
2.
Il Comitato di Gestione potrà deliberare l,adozione di un segno emblematico (logo) ed,
occorrendo, il cambiamento delJa sede.

Art,2Fini | ..
Il.Sistema Bibliotecario Territoriale ha lo scodo orimaiio di
Iaccesso alla cultura e all,informazione attraverso il libro,
ivari mezzi della comunicazione a stampa e audiovjsiva e
diffusione della conoscenza nei vari camli del saDere.

Nello speciflco le sue finalità sono:

í,
l-

I

:

I

i

I

I

i

rendere disponibile all'utenza del terrìtorio della provincia Vibonese il patrimonio
documentario e is€rvizi informativi della biblioteca del Centro sistemd;

, rendert disponibilj i servizi di prestito, informazlone bibliografica, ecc. sul territorio
provinciale, anche attraverso l,uso di mezzj mobili (bibliobus);

l



_ sostenere e promuovere I'organizzazione delle biblioteche e delle altre
infrastrutture de[a conoscenza e de|a documentazione degri enti aderenti al
Sistema stesso;

- promuovere iniziative volta alla diffusione del libro e della cultura multimediale;
- pTomuovere iniziative volte alla dìffusione del cinema, del teatro, della musica edelle arti visive;

- garantire la consulenza tecnica e culturale agli enti aderenti ed anche alle
associazioni e alle istituzioni culturali che ne facciano richiesta;

- valorizzare il patrimonio storico culturale e artistico del territorio provinciale e
regtonate;

- collaborare con le scuole di ogni ordine e grado, facoltà unrversitarie e istituti
culturali alla reèlizzazione di programmi educativi, formattvi e dÌ educazionepermanente;

.- coilaborare con il Servizio Bibliotecarjo Nazjonale;
- promuoveTe ro sviluppo dei servizi murtimediali dele bibrioteche pubblíche e private

del territorio;
- pTornuovere e Tealizzère iniziative e percorsi finalizzati ali,aggiornamento e alÌaformazione professionale degli addeiti ai servizi culturali, i;formativi e della

documentazione:

- Promuovere e Tearizzare, anche in associazione o collaborazione con artri entj,istituti scientifici e università, percorsi di alta formazione e attivÌtà dÌ ricerca
Art. 3 Durata e recesso
La durata dell'Associa zio ne intercomunale è fìssata in anni diect e alla scadenza saràrinnovata automaticamente tra quegli enti che non abbjano deliberato il proprio
recesso ai sens. del successivo comma.
Tutti icomuni ricadenti net territorio della provincia di Vibo Valentia e la provincia
stessa possono chiedere di essere ammessi a far parte deffAssociazione nei modi e netermini che verranno previsti nell,apposito regolamento.
C,iascun Ente associato può recedere dal SBVlei modi che verranno appositamentedisciplinati nel regolamento sopra citato, .L
Art. 4 AmmissÍone di nuovi eJiti ' 

t,

'Ferma restando I'esigenza deipie:upposti di fatto e di dirirto che leoitt:mano ,' rAssocraztone e conseîtiLa I'adesìone alJ,associazione a tutti i com,lni ricadehti,ilèl'terrÌtorio della provincia di Vibo Velentia e alla provincia stessa. -- 
_ 

- -;
I nuovi enti possono chiedere di essere ammessi a rar parte derl'Associazione ner lnodi.. enetermini che saranno previsti hell,apposito regolamento. . - 

]-.
. :i., .1.,.S Quote di partecipazione 

-' - 
o t -".

.Ciascun ente associato partecipa alla gestione finanziaria dell,associazione nella .r.

mrsura di euro 0,40 per abitante àlla data del 31 dicembre dell,anno precedente. .

Le proposte di modifica delle quote di.partecipazione saranno detibera[e dal Comitato
lj ,_:tl:?"9 irì seoe d.i. approvazionetéi birancio ài pr"uirion", À ,"iiàóri" =- '"'"
a approvazione degli enti associati.

Arte.6 Trasmissione atti agli entt associati
Le deliberazioni fondamentali e I'elenco dei provvedimenti assunti dat comitato di

]



gestione debbono esseTe trasmesst, a cura
dell'Associazione.

-Art. 7 Garanzie
La gestione associata, a presclndere dalla misura delle quote
asstcurare ta medesima identica cura e salvaguardia, pe; glipartecipanti indistintamente.
Si conviene che ciascun ente facente parte dell,associaziÒne hadirettamente al comitato di gestione proposte e problematiche
associativa.

Art.8 partecipazione popolare e diritto di accesso
All'Associazione si applicano le norme contenute negli articoli
9iugno no142 e la legge 7 agosto 1990, no241, con;e-nenti la
olTrtto ot accesso.

Art. 9 Cessazione dell'associazione
Nei caso dÌ recesso della totalità degli enti partecipanti
"e.roo prevjsto- da'l'a-1. 3, della presenLe corverziore,
estinzione del fine.

Art. 1O Arbítrato
le parti convengono che gti eventuali cgn.flitti,ffS.Sli enti associati, ovvero tra,gti stessie Iassociazione. in ordine ai servizj oggetto aett,aisociazionà, oví"-_,n t"rud'interpretazione della presente convenzione devono essere iisolti da un collegioarbitrale composto da un membro nominato a" .iuscun a"gti 

"-Ài 
Jàu uno o or"membri nominati d,intesa tra le Dant.

Per

del segretario, a tutti gli enti facenti pa rte

di partecipazione, deve
interessi di trltti gli enti

diritto di sottoporre
attinenti l?attivitè

6 e 7 della legge B
partecipazione e il

a ll'associazion e, nell'arco dÌ
la stessa s'intende cessata per

i "<
Pef il Sistema Bibtiótecario Vibonese

I
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I
I

I

!
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Oggetto

_ _ - Il sotfoscritto 
""spoo."biledel decreto lggislativo 18 agoslo 2000, n.267

ex

ATTESTA
La copertura della coEplessiva spesa di f. sull'interventocap._ in conto competenza / residui ,

Il Responsrbile del Servizio FinaÌziario

Aisensidell'articolo49deldecrctolegislativol8ffiecÍta:
1 su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ert at consiglio ch; non sia mero alto di indirizodeve €sser€ richiesto il parere in ordine ata iora regorarifà ticnica aei responsanite del serviziointeressato- €, qualore comporti impegno di spesa o ìiminuzione di e,ntretî, del responsabite ali

^ 
ragionerir in ordine afle regorarirà conrabire,I pareri sono tnseriti rerra a.iite.arione.z Ner c'so In cui 

'ence 
non ,bbia I responsabiri dei servizi, ir parere è espresso dar segretario d€I,ente, inrelazione alle sue competenze.

3. I sogg€tti di cui al comma I rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.

Sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cli al seguerte prospetto:

Il Responsabile del Servizio Itrteressato. p.. quanto con"erne lu regotarità tecnica esprime parerel
favorevole

Zambrotre Iì 27102D006

IvResponsabile di Ragioneria. per quanto prrme parere:

Zambrone lì 27102t2006

del Servizio

omune di Zambrone

UFFICIO PROPONENTE

Ufiicio AA,cc.

della proposfa di deliberazione:

Proposla di Deliberazione della Giunta Municipale

ProviDcia di Vibo Valentia

SERYTZIO INTERESSATO

Ufiicio AA.cc

ADESIONE AL SISTEMA BIBLIOTECARIO VIBONESE_(SBV) CON SEDE
LEGATE IN VIBO VALENTIA PRESSO IL CENTRO SISTEMA

6hgùà

Èi,.t$,.."^

iuseppe Lo Iacono -
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Dal che il presente verbale, che yiene firmato nell'originalo, lelto e approvato dai
sottoscritti. i

ILP
Ing.

Dalla Residerza comunalg lì

r,. 26'l l2OlO);

[] Essendo stati trasmEssi in datn

iLS ETARIO MLINALE
Dr Adesi

n sottoscritto Segetario corfÌnalc, visti gli atii d'uffìciQ,

. i 1rTnsr.l 
l

chela presenb q€fiberazionè _ n MIF lnn(
I x ìè stata affrssa all'Albo Pr€torio comuale il giomo esposla per
quindici giorni consecutivi(art i24 mmmal D.lgs. * 267DOO0);

[ è stata trasmessa al cornpFtetrte orgdo di controllo con lettera ú" : ir data , ;
0 in quarìto trattasi r i

J '-.*- i
a

SEG

Il sottoscritto inoltîe, visti gli atti d'ufficiq

ATTESTA
che la presedte deliberaioqe i

[x] è divenÙta es6cutiva il giomo poiché dichiarara immediatamente eseguibile (ad. 134 cornma
4 .Lg î. 26m0OO)
[] decorsi dieci giomi dalla pubblicazione(art.l34,coi'nma 4 D.Lgs. í 26'li200O),

U Cecolsi t orita gion1i dalla tiasrnissione dell'otto all'orging di confollo(arìl34,co$mî l,D,Lgs.

,i cbbîimonti îichiesti dal Co.Rè.Co. in dala

RETARIO C9ÙÍTINALE
G€rlptBa#tAdesr

IL SEGR.ETARIO COÙfTJNALE
Dr. Gersrdo Barone Adesi

(134,coînma 1, D.l€s. tL26720Dg)seîrza ch€ sia stata comunicata l'adozione di pror,r,edimento di
aDnullamsnto;

[] aveldo I'organo di controllqcon lettera n. ,in data

vizì di legi ttimità:

Dalla Residerua cornunalo, lì

,corhunicato di non avere riscontalo

ít.',ji."}

ii"t t;

CERTIFICATO DI ESECLNTUTA'


